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ABSTRACT 

L’intervento è completamente imperniato su come individuare, o 
meglio, su come creare le condizioni ideali per applicare il protocollo 
BBS all’interno di un sistema complesso quale può essere quello di 
una multinazionale. La disamina affronta due grandi aree tematiche, 
dapprima quella legata al commitment da ottenere dal top 
management e, conseguentemente, come operare affinché il 
commitment ottenuto possa essere corroborato con attività di 
mantenimento per la parte operativa. Viene affrontato un altro 
aspetto di rilevante importanza: la ricerca di uno “sponsor” capace di 
influenzare i comportamenti dell’intera organizzazione per via della 
sua posizione o del suo carisma. In questo contributo si sottolinea, 
inoltre, il ruolo della “perseveranza” intesa come peculiarità di chi 
vuole farsi carico di implementare un cambio culturale che per alcune 
organizzazioni, soprattutto quelle più complesse, potrebbe essere 
definito “epocale”. Non meno importante sarà analizzare come l’area 
EHS deve integrarsi in un panorama costellato da attività di 
“improvement” collaudate e care alle grandi organizzazioni (Lean 
Manufacturing, 5S, Star Point System, Courage to Care, …) al fine del 
mantenimento dell’intero processo. 
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